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Sanità: firmato accordo ponte contratti Rsa. 
Costantino (Aris), “regioni facciano loro parte 
per accelerare rinnovo Ccnl” 
 
26 Gennaio 2024 

Un accordo ponte prima di giungere alla definitiva sottoscrizione del Ccnl per il 
personale dipendente da Centri di riabilitazione e Residenze sanitarie assistenziali 
associati all’Aris è stato sottoscritto dalle sigle sindacali e dalla delegazione 
contrattuale dell’Associazione religiosa degli istituti socio-sanitari gestiti da enti e 
congregazioni religiose (Aris). Sarà operativo a partire dal 1° marzo prossimo. 
Trattandosi di un “accordo ponte”, è destinato a restare in vigore sino al 30 giugno 
2024; tuttavia conserverà la sua validità sino alla stipula del nuovo Ccnl. 

“Adottare questa tempistica per la decorrenza – spiega l’avvocato Giovanni 
Costantino, capo delegazione Aris – è stato reso necessario dalla complessità del 
trattamento normo-economico previsto dal Ccnl, che, per la sua elaborazione, 
richiede più tempo. C’è stata dunque la volontà di assicurare al più presto ai 
lavoratori quell’incremento tabellare necessario per adeguare gli stipendi ai costi in 
costante aumento”. 

Per quanto riguarda la definizione del nuovo Ccnl, Costantino sottolinea “l’assoluta 
volontà dell’Aris di allinearsi a tutte le altre realtà operanti nei settori Cdr ed Rsa”. 
Del resto, aggiunge, “l’Aris è stata tra i primi a firmare il passato Ccnl e ci duole 
veramente essere oggi in ritardo, consapevoli che sono passati ormai tanti, troppi 
anni da quell’ ormai lontano 2012. C’è da dire che il settore ha visto in questi anni 
aggravarsi in modo esponenziale la propria situazione economico-finanziaria. Una 
situazione già minata dal mancato adeguamento, da parte delle Regioni, delle 
remunerazioni per le prestazioni divenute via via sempre più obsolete rispetto ai 
crescenti costi effettivi sopportati. La speranza ora è che le Regioni facciano la loro 
parte, così da rendere il percorso verso il rinnovo del Ccnl il più spedito possibile”. 
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“Diventa quanto mai necessario e urgente, ripensare il sistema dei servizi 
territoriali secondo una nuova prospettiva, volta ad individuare un nuovo 
modello organizzativo per la rete di assistenza sanitaria territoriale, rovesciando 
il tradizionale ospedalcentrismo che ha caratterizzato il nostro SSN per molti 
anni. La riforma dell’assistenza territoriale è un elemento cruciale per permettere 
la riqualificazione del Servizio sanitario nazionale (SSN)”.
È quanto dichiara Domenico Arena, presidente di Aris Sicilia e responsabile 
Nazionale RSA di Aris – Associazione Religiosa Istituti Socio-Sanitari, 
intervenendo al seminario “I servizi residenziali per le persone anziane. Il 
(nuovo) snodo della sanità territoriale”, che si è tenuto in questi giorni a 
Bologna.

L’iniziativa, promossa da Age.It, uno dei 14 partenariati estesi finanziati 
nell’ambito del PNRR dal Ministero della Ricerca e l’unico dedicato alle 
conseguenze e sfide dell’invecchiamento, e dall’Alma Mater Studiorum – 
Università di Bologna, si colloca nell’ambito del Progetto di ricerca sulla 
“sostenibilità dei modelli di cura nelle società che invecchiano, finanziato dal 
Ministero della Ricerca nell’ambito del PNRR e dedicato alle conseguenze e alle 
sfide dell’invecchiamento.

Oltre ad Aris sono intervenute ANASTE, UNEBA, Confcommercio Salute Sanità e 
Cura Lombardia, Ass.ne Rinata, Aprire Network, Fondazione Promozione Sociale, 
CDSA, Ass.ne Felìcita.

“Chi, come noi, da anni, anzi da decenni, si prende cura della fragilità umana – 
prosegue Arena – conosce bene i bisogni di queste persone, che sono bisogni 
assistenziali complessi, per i quali occorre un approccio sistemico, integrato, che 
garantisca la continuità e la globalità delle cure. E perché non continuare a dare 
una risposta alla soddisfazione di questi bisogni di complessità nelle RSA, 
considerato che lo stesso Report Semestrale dell’AGENAS mette in evidenza le 
carenze di attivazione di quanto previsto dal DL 77?”.



“Basti pensare – ricorda il Responsabile Nazionale RSA di Aris – che sono stati 
attivati 76 Ospedali di Comunità su 434. Questo ruolo non possono continuare a 
svolgerlo le RSA dimensionate a misura d’uomo anziché costruire e realizzare 
nuove strutture in alternativa alle residenze per anziani? La stessa legge 
33/2023 riorganizza il modello di assistenza agli anziani nell’ambito di una 
generale riforma del sistema sanitario nazionale incardinata nel PNRR e nelle 
leggi collegate”.

“I centri residenziali – evidenzia ancora Arena – potrebbero divenire centri 
multiservizi, integrati e aperti, diventando strutture cruciali per l’assistenza della 
persona anziana fragile nella sua interezza. E’ importante, però, che queste 
strutture siano messe nella condizione di svolgere un ruolo centrale per il 
territorio, in riferimento non solo alla residenzialità ma anche all’assistenza 
domiciliare e al cohousing, valorizzando le potenzialità delle RSA e consentendo 
al paziente di avere il conforto, indispensabile per affrontare la propria 
condizione di fragilità. A tal fine, è necessaria una nuova visione centrata su un 
cambio di paradigma che richiede, per trovare realizzazione, non semplicemente 
nuove strutture e nuove tecnologie, ma soprattutto maggiori risorse, sia in 
termini di personale aggiuntivo sia in termini di formazione e competenze che ad 
oggi non esistono. Elementi, peraltro, tutti necessari e già presenti nel PNRR, ma 
del tutto insufficienti se non troveranno nella valorizzazione delle risorse umane 
il loro indispensabile complemento”.

“In ultimo ci corre l’obbligo di soffermarci sul rinnovo dei CCNL di categoria 
quantomeno per adeguarli al reale costo della vita. Anche qui abbiamo chiesto 
interlocuzioni ministeriali per la dovuta copertura finanziaria”, conclude Arena.
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